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rassegna 
internazionale 

Saigon 

La NATO alla 

resa dei conti 
dilli f.a Francia Ila a\ iliii 

no per ora — parli la \ ini;i: r i
mane un pitele iiicinlirii «Iella 
alleanza mn le «ne fnr /c immi
te non fanno pii'i pnrie del si. 
Moina mil i tare iute iM-alo. I l col
ilo *• duro per uli americani. 
che lianno dovuto subire una 
soluzione dn c--i non erudita 
perdio può simiifirare l'inizio 
ili una vera e propria ilisjjrean-
/ Inne del sistema <-i\ì «piale 
W.isliiiijMfiii lia Inizilo la <-ii:i 
politica di e"einntiia «iill ' l ' iirti-
lia occidentali-, I l c«-!!rel;«ri«i di 
Sialo Denti Mn-k Ita ilovulo fa
re il riamico I I I K U I vi«n a cat
tivo !!ÌllOCO. Ci'l IMI ' I . Ile l l l l - l ' 
fa. «ninnilo De (binile M - I - nf. 
l i l iale |;i ma ili-i'i-iiirif di «ipc-
raro una nella di-lin/icuio tra 
alleau/a e si-tema niil i lare iii-
leeralo. a \ \ . I M M U R I M I vi lem.'i 
ili ront<'-ia><- una ial>* |ni - - i l i i l i • 
là. O sì è inletMati o min si fa 
parte de l l 'd l ra i i /a : «|iie«i;i fu 
In linea culla Oliale la (liploni.i-
/ l a americana lenir» di muover
si. Ma cpn-sla linea venne pie-
ito aldiandnxaia pcrcliè «i rive
lò ìusoMcniliili- nia L'iliridica-
meute ' ia pnlil icamenli-. I M I M - -
'•ila la sconfina i dirigenti » ' * -1 
niparl i inei i lo di ^lalii e ile'! i 
('asa Pianra riniesiarono «nll.i 
iillpie-Mliiljl'i ,|j M'.'ìiileneie ;, 
Panni la <•>•>]{• ile-.-li or" i i i i - in i 
liolilici d i l l i al|e.nr/a. M.-i an
che (llie-la po'-i/iniM' ha duvii-
In <>s.ere amniin h i i l i i i \ l ' .m. 
•'(•lles. infal l i . '.di americani non 
hanno t ro ia io una uia-'L'ioi an/.i 
dis|iosla :i scemil i -u ipie»in 
terreno ed haumi « I O M I I I I . quin
d i . accettale il rompi (iiin--f> 
proposto ila l 'anfani: lasciar.-
per ora a Pari»! la sede del 
Con«ijj|ii-i atlantico e i i i l i - i i i le-
re la qiiesliorie a i.Unliie. \" fa
cile eomnrendere il eiil i-rin i l i " 
ha Snidalo il imn j - I .n de di 
l > l e i i i ta l iano: alla l'.irne^in i 
ci sì è accorti, in -n-l nr/:i. =eli-
hene cori piami, , ritardo, eli • 
non sj può romlurr r una iinli;i-
ca ili attacco alla l'nnicia -en/a 
e«n«ir=ì ;d prii i - idn ili riniauere 
alla mercè «Iella f lermania di 
Homi. \ .< ì r i ansili iamo. e \ i -
ilentemenle. che la «•«t-ricii/a di 
«ftiesla realtà spinga la diplo
mazia italiana a trarre tulle le 
«•onsejiuenze che vanno tratte 
sul piano europeo etimo ' i l 
«litelln mondiale. \eH\ i l tesn elio 
«•io avvenga r i l i iuitiaiiio a re
gistrare la posizione a i u t i l a 
dall 'ol i , l'anfani «piale indice 
evidente dell 'apertura di un pe
riodo assai delicato per l 'a/io-

ne intei i ia/i inialc del nostro 
paese, un periodo nel quale ma
turerà ien/a diildiio l'esi^en/a 
di scolto ( ( M a f i o s o e impegua-
l i w . 

I l prohlema nie-m dalla Prau-
«ia — d'allra parte — ha aia 
avolo echi tutl 'allro che super
ficiali. (ài»a -i'iiiilica. ad «"em
pio. l 'affcrmaziouc del ministro 
«li'jili l > l c i i eaiiailese secondo 
il (piale hisoaua rivedere la 
'-Iriilltii a della alleanza onde 
conciliare i -noi compiti luiu-
ri «'ori Ir esiuen/e avanzale dal
la Francia? A noi «ombra chia
ro : ciò sioM i f ì r n , . | l r ;| proldt'-
ma d'-lla d ipender la , politica 

| e mil i tare «Iella alleanza iliisli 

La Chiesa buddista 
rinnova la richiesta 
della cacciata di Ky 

Siali l 'n i l i viene posto in m u 
do orni l i a|ierto e preciso, l'er 
-ino mdlo ii i lei ' \eii l i i politico ili 
l'anfani è !H>s<-iliil«> coi/liere ne-
cenni dello •>le<<o «enere. Non 
ha |no|i i i - lo. il mini - l ro de-jli 
I - Ieri il.ili m n . di nominare mi 
riunii. i lo mi luif con l'incarico 
ili raci-nuli'-re i giudizi ilei la 
ri nae»i memhi i della alleanza 
-lilla SILI riora.iii izza/ione? O r -
lo. può trallar-i di un modo co
me un al l in per perdere il tem
po, M a anche se fos-e c«isì — e 
uni non lo crediamo — rimar-
rehhe pur seniore il fallo che 
persino un ministro «lenii F.ste-
ri italiano ha (Invitto Declinarsi 
del prohlema della rcvision-
della struttura della Nato, lis
cia. fuori del liiiuiiauitio pudico 
dei mini - t r i riuniti a Mruvelles. 
ilei |iiolileiit,i del rauporlo Ira 
i suoi mrn i ln i e in parlicolare 
Ira .'li Stilli F i l i l i e di l l i " l i 
altr i . 

I" così, mentre fino a poche 
-el l imane addietro ' i «er! \e \a-
no. in ii'ime (IrH'allaiiliMiMi. |vi
role di fuoco i-ontro l'iniziativa 
di Pari-.'i. ecco che ci «i trova a 
di-clilere appunto di eii'i che 
slava e -la al fondo della po
t i / ione frai'ce-e. ( )ue- lo accade 
[ U T una ragione mollo sempli
ce: hi Francia non ha provocalo 
la «-ri-i della N'alo ma la ha re-
-a esplìcita. De Canile <"• usi-ilo 
dalla or'.'auizzazioue militare in
tegrala perchè e«: i non corri-
spomicia più alili inler«»«sì del
la Francia. \ Miuxellcs più 
d'uno ha manifestai» la slessa 
pre»ccunazi"ite per il pr-iprio 
paese. I l '.'«dlismo si è iluuipie 
ilifìliso all ' i ' l lerno «Iella N'alo? 
N'«tn è questo, evidentemente, 
il prohlema. I l prohlema è che 
residenza pns|;i — a suo mo
do — dal presidente francese è 
una eminenza reale. Questo è 
lutto. F«l è con «pie«lo che i 
memlir i della N'alo slatino co
minciando a fare i conti. 

a. ,. 

Chiesto dai marittimi in sciopero 

Boicottaggio 

mondiale delle 

navi britanniche 
Il governo Wilson in gravi difficoltà — Critiche 
sempre più serrate contro la politica filo-ameri
cana nel Vietnam — La sinistra all'attacco 

norfcftaitionte cosciente della 
sempre macuiore separazione 
f ra i l governo e l'opinione pub
bl ica: nello file -lesse del par
t ito va crescendo un attegeia-
mento di mil i tanza di cut han
no fatto l'esperii; nza gl i stessi 
esponenti par lamentar i della 
sinistra recentemente accusati 
di timidezza nei confronti d i 
Wilson. Fa noocostitnita Cam
pagna di Solidarietà per i l 
Vietnam (presieduta da lord 
Russell^ è f rat tanto entrata in 
azione con nn vasto program
ma di at t iv i tà. Analogamente. 
i pacifisti del CNTD stanno rad 
doppiando i loro sforzi. Adesso 
non si chiede più che la Gran 
Bretagna si dissoci da l l ' Ame
r ica. ma si vuole una precisa 
condanna della guerra e — in 
collaborazione con l'URSS — 
un appello congiunto per la ri
convocazione della conferenza 
di Ginevra p e r . la pace nel 
Vietnam. 

Leo Vestri 

l .ONDKA. 7. 

Fase cr i t ica per Wilson: mrn-
t re lo sciopero dei mar i t t imi si 
inasprisce e porta una sfu', ' 
aperta alla politica dei reddtt . 
la campagna popolare nor •? 
Vietnam si intensifica e colpi 
sce direttamente l ' immobil ismo 
della politica estera governati
va . Ogsi i l sindacato mar i t t i 
m i (NUS) ha approvato ulte
r io r i misure pei" rafforzare In 
agitazione entrata ormai nella 
sua quarta settimana 11 N'I'S 
chiederà ai «indaca'i affini di 
tutti i paesi d i boicottare le 
navi inelest: questo potrebbe 
significare l i br icco di duemila 
unità con bandiera britannica 
nei port i esteri. 

Analogamente, i l N l 'S ch ;ede 
agli a l t r i sindacati inglesi di 
mettere a l bando i l navìglio 
estero che ha attualmente so
sti tuito quello bri tannico nei 
commerci da costa a costa, e 
in part icolare dei t rasport i d i 
carburante. 

La situazione è grave. I l go
verno si è riunito per un esame 
urgente della ouestinne. Frat
tanto la Commissione d i in
chiesta indipendente ha con^e-
gnafo a Wilson i l suo rapporta | 
che verrà ufficialmente pubbli- i 
cato nelle prossime 2* ore Tn j 
esso, secondo indiscrezioni cor , 
renti. si proporrebbe un au- J 
mento del 10 per conto por la j 
categoria in lotta Se nues'o ! 
p vero, i l e m e m o si trova in j 
serio imbarazz i perché è stara ! 
proprio la sua intransigenza i 
a precipi tare Fattuale sciopo- i M a t e r i a l e m i l i t a r e p e r 3 0 0 m i l i o n i d i m a r c h i sarà f o r -

NTe1 frattempo, i l gruppo par- ! n i t o d a ! g o v e r n o d e l l a RFT a g l i a g g r e s s o r i a m e r i c a n i 

lamentare laburista <̂  in piena ! 

Violenze poliziesche con

tro i giovani che parteci

pavano ai funerali della 

monaca suicidatasi saba

to — Huè paralizzata 

dallo sciopero 

SAIGON. 7. 

1 / ambasciatore americano 
Cabot I/)dge si è incontrato 
oggi, a Saigon, con i l « primo • 
ministro » Nguyen Cao Ky. Un I 
annuncio dell 'ambasciata USA i 
afferma che l'incontro ha avu 
to come «giretto soprattutto 
questioni economiche, ma nes 
suno cr"do a questa versione. 
I l colloquio, in fat t i , è giunto 
subito dopo il r i f iuto della chie 
sa buddista unificata di accet
tare Fal laf iamento de! diretto
rio mi l i tare ai c iv i l i e dopo il 
rinnovi) della richiesta di dimis
sioni di Tli ieu e di Ky. ed ha 
coinciso con una nuova serie di 
manovre por rompere i l movi
mento buddista ed una accori 
tuata pressione repressiva con
tro qualsiasi oppositore. In que
sto quadro, oggi la polizia è in
tervenuta in forze per impedire 
che il funerale della monaca Nu 
Bao I.uan, datasi alle f iamme 
sabato scorso, si trasformasse 
in una manifestazione ariti go 
vernativa ed ariti -anu-ncanu. 
Quando alcune decine di giova
ni hanno tentato di portarsi 
dietro il feretro, i poliziotti ne 
hanno immediatamente arresta
t i quaranta, caricandoli su fur
goni e trasportandoli ad un 
campo di concentramento. Da 
qui , secondo un annuncio dato 
nei giorni scorsi, essi saranno 
trasfer i t i nell 'esercito, e co
strett i a servire come carne da 
cannone nelle f i le collaborazio 
niste. Questo sistema, già spe
rimentato nel passato, è desti
nato come è logico anziché a 
rafforzar lo ad indebolire ulte
riormente i l già debole esercito 
di Cao Ky. 

Ma vi è di p iù. I l generale 
Nhuan. comandante della pri
ma divisione del primo corpo 
d'armata, dopo aver partecipa
to alla riunione del consiglio 
mi l i tare a Saigon, è tornato ad 
Hué. paralizzata oggi da uno 
sciopero generale, dichiarando 
che avrebbe arrestato i l reve
rendo T r i Quang. capo dell'op
posizione buddista ad Hué. «che 
è un comunista». Non lo ha fat 
to. ma deve aver esercitato su 
di lui pressioni estremamente 
for t i perchè, dopo un incontro 
col generale T r i Quang an
nunciava che la singolare l'or 
ma di protesta attuata da ieri 
con l'installazione nelle strade 
di migl iaia di a l tar i fami l ia r i 
destinali a bloccare qualsiasi 
t raf f ico mi l i tare, terminerà a 
part ire da domani. Questa for 
ma di protesta si era già pe 
ricoios ìmenie allargata a Da-
iiang. e ìuniio quindici e'oilome 
t r i della strada a sud di Hué. 
oltre che ad altre località. 

A Danang i soldati avevano 
cominciato a ordinare la r imo 
zione degli a l tar i , in var i casi 
rimuovendoli essi stessi, men 
tre ìhìé veniva sorvolata da ae
rei che lanciavano manifestini 
sui quali era ripetuto lo ?tcs?o 
ordine-

Questa t marcia indietro » di 
T r i Quang ha coinciso inf ine 
con un ritorno in auge del *mo 
derato » Tarn Chau. che la scor 
sa settimana aveva dato le di 
missioni da dirigente deH'i^tita 
to buddista. Tornato oggi a Sai 
non dopo una « vacanza » a 
Vung Tau. grossa base ameri 
cana a sud di Saigon. Tarn 
Chau ha richiesto e ottenuto !o 
scioalimento delle t forze bud 
disto ». che era l'nriMnizzazio 
ne mil i tante dei buddist i , e la 
sua sostituzione con un * comi 
tato per la salvaguardia del 
buddismo vietnamita >. 

r 
i In maggio un aumento 

di 140.000 unità 

I 

2.900.000 I 
DISOCCUPATI USA 

Un articolo del « Wall Street Journal » 
sulla situazione economica 

I 

WASHINGTON. 7 
I. 'no.;c scorso la disoccu

pa/ «xie ne-,'1.' S'ati Uniti ha 
toccato la punta massima del 
nero lo di l la fine del HlfiH ad 
.tu"4:: 2!)(>0.00(l disoccupati. Il 
c i ; » dcl!'tilTic:o di statistica 
statunitense. Arthur Ro~.s. ha 
dichiarato che ciò denuncia 
una diminuziooe «fot tasso di 
incremento noU'economia na-
/•cxiale. Ross ha tuttavia a'4-
giunto che « l'andamento eco 
nomi co sembra che sia tutto
ra oi-entato al rialzo »; ni 
intu modo euli ha espresso 
preoac.ipjzione per il fatto 
che ne! mese di maggio il nu-
niero dei disoccupati è au
mentato di !l() noi) unità e il 
:as-o d; di.-occupa/.ione è pas
sato dal .17 a! A per cento. 

Delle previsioni ecctaorniche 
noi!! Sviti Uniti .si occupa 
l'ultimo numero del Wall 
Street Journal, li giornale 
economico finanziano scrive 
che alcune esitazioni sussi
stono nell'andamento gene 
tale «lei maggiori indicatori 
di cui si servono gli esperti 
economici e gli operatori per 
tastare il polso alla situa
zione. 

Alcuni dei più significativi 
indici mostrano segni che invi
tano ad una certa cautela. 

I 
I 

Probabilmente a Bucarest 

t/ iesti indici sexio quello dei 
titoli azionari e o/a e .'Io «lei 
nuovi ord nativi pei t>oni du
revoli '/he 'ti pa.-sa'o hanno 
mo<tra*o una Hi'a-.t 'rnden/a 
a p-eeedero. in -cn-n posi'ivn 
o ne-'ativo. I a n i munto dei . i 
affari in iene/ale. Q lesti d ie 
indici s guida » d'ffer:.sc<:oo 
dagli indici - coincidenti » che 
-ono quelli che vtn.imio usati 
come terrnouu'tro dell'anda
mento de-ili affari (ad esem
pio le statistiche valla produ
zione industriale del paese e 
il livello di occupa/ione del
la popolazione non agricola 
ecc.). Fra j nuovi ndicaton 
coincidenti che vendono tenu 
ti «l'occhio con particolare a'-
'<«r/:onp. «i quanto e.s=i co 
s'it insceno lo specchio pai 
valido della situazione e lo 
o;prno;o pai chiaro di movi 
mento connesso, 're hanno 
da'o recen'i se2n: di e^ita 
z.'oni: si tratta delle caratte
ristiche dell'occupazione, del 
livello della disoccupazione e 
dell'amia mento «Ielle vendite 
ai dettaglio. 

In quest'ultimo caso l'esi
tazione ha preso la forma di 
una leggera flessione in apri
le. passando dai 25.6 miliardi 
di dollari di marzo a 25.2 mi
liardi di dollari. 

Prossimo vertice del 

Patto di Varsavia 
La Pravda e le Isvestia commentano largamente la 
sessione del Consiglio atlantico e la crisi della NATO 

D a l l a nostra r e r l az ione 

La 
oagi 

Una denuncia di Hanoi 

Piloti di Bonn per gii 

aerei USA nel Sud-Vietnam 

MOSCA, 7. 
stampa sovietica pubblica 

ampi servizi da Bruxelles 
sulla riunione del Consiglio del
la Nato in corso da stamane nel
la capitale belga. Riprendendo 
una frase del tedesco "Die Welt". 
le "Isvestia" intitolano la cor
rispondenza < Il barometro se 
gna tempesta ». e descrivono t 
tentativi in corso per superare 
in qualche modo la crisi dando 
vita ad un « fronte unico » dei 
14 paesi senza e contro la Fran
cia. Ma è giusto dire, si chiedi 
il giornale, che responsabile à: 
questa situazione sia la Francia? 
[-a verità è che la posizione del 
governo di Parigi non è alla 
radice della crisi, ma ne è solo 
una conseguenza e questo per
che molto profondo è il processo 
che ha portato la Nato all'at
tuale < impasse ». 

Hai canto MIO la "Pravda" 
rivelava stamattina che la ri
chiesta di trasferire i comandi 
della Vaio a Kruxelles era già ,- jn | ja Danimarca 
«•tata nresen'ata formalmente da! 
segretario ceneiale dell'organiz 
zazaone. Brosm. al aoverno bel 
ga. Sempre a proposito di Bro 
sio. la "Pravda" metteva in par 
ticolare rilievo le gravi dich'a 
razioni fatte ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, dal se 
crctario generale dell'alleanza 
sui rapporti est-ovest. Come è 
noto. Bro^io ha affermato di 
non vedere nell'attuale situazio
ne nessuna possibilità di miglio
ramento dei rapporti f ra i paesi 
della Nato e quelli socialisti. 

Ai problemi europei hanno de
dicato ampio spazio, parlando in 
comizi elettorali, rispettivamen
te a I^eninirario e a Riga (nel
l'URSS. coire è noto, «i vo*erà j 
domenica 12 giuino poi eleggere ' 
il nuovo Soviet Si.nremo). i coni- » 
pacni Su^lov e Pelsce. dcll'uffì- I 
cai politico del CT do! PCUS ! 
I,a Germania oeiattntaie — ha | 

! dttto Su-lov - è - v - ' 'in f>.«> | 

babilmente a Bucarest. Fonti oc
cidentali di Mosca dicono che 
sarebbe in corso, a questo p ra 
posito. una riunione preparato^ 
ria a livello dei ministri degli 
esteri, ma la notizia non ha avu 
to nessuna conferma. E' molto 
probabile, comunque, che siano 
allo studio nuove iniziative del 
campo socialista per l'Europa 
iniziative che non potranno non 
tenere conto nero delle conclu
sioni della conferenza di Bru 
xelles. Che vasta sia l'attività 
diplomatica dei paesi socialisti 
in questa direzione è noto: ba
sti accennare qui alla recente 
risposta di Mosca alla nota di 
Bonn con la pi esaltazione di 
un vero e proprio progetto di 
accordo, all'odierna risposta del 
governo ungherese allo stesso in 
dirizzo e sulle stesse questioni. 
ai risultati delia conferenza per 
la pace nei Balcani testò con 
eludasi a Sofia, ecc. 

I-a proposta delta coniorcn/a 
pan europea, fatta propria nei 
giorni «oorM come è noto anche 

è :n di^cu^'O-
i or intanto in tutti i naesi occi 
| dentali v'on particolare intere^ 
I -e sono stati registrati a Mo 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Aosta 

se la Direzione social ista si 
copr i rà d ie t ro le dichiarazio
ni del l 'avv. Uionaz per cont i 
nuare a non vedere che i l 
voto del VIA ò determinante 
e qual i f icante, e se l 'onore
vole Mancini deve essere con 
siderato come l ' in terprete p iù 
autorevole del la pol i t ica del 
PSI in Val d'Aosta. Come si 
r icorderà, d ie t ro sollecitazio
ne del la s in ist ra anche la 
maggioranza socialista era 
stata costretta a « r ichiama
re » i d i r i gen t i local i valdo
stani al r ispet to dei delibera
t i congressual i . Risulta anzi 
che una let tera in questo sen
so era stata inv iata dall 'ono
revole De Mar t ino al la fede
razione valdostana. Evidente
mente, questa let tera o non 
è giunta a destinazione o è 
stata gettata nel cestino, 
ment re sono s ta t i accolte in 
pieno le indicazioni del m in i 
stro dei Lavor i pubbl ic i . Sarà 
qu ind i interessante, a questo 
punto, conoscere le reazioni 
del la segreteria de l PSI (che 
pera l t ro seguita a tacere e 
sul l 'analogo caso del comune 
d i Vigevano e su quel lo an
cor p iù scandaloso d i Croto
ne, dove i l centros in is t ra trat
ta add i r i t t u ra l 'appoggio del 
Movimento sociale i ta l iano) . 

Sul terreno pol i t ico, o l t re a 
un nuovo verboso e vacuo d i 
scorso d i Moro e al le r inno
vate chiacchiere de l l 'o l i . Man
c in i che gira come una far
fal la in torno alla legge urba
nistica senza mai d i re come 
e quando si farà, è da segna
lare un a l t ro grave in terven 
to ( le i rO.Mrruntorc romano 
nella campagna e le t tora le . I l 
g iornale vat icano chiede in 
sostanza nuli e le t to r i cat to l ic i 
d i vot ine per la DC; questo 
dovrebbe valere soprat tu t to a 
Roma, per fa rv i valere « i l 
p r imato del l ' idea e del la so
ciologia cr ist iana ». A Roma. 
come del resto nel la to ta l i tà 
dei luoghi dove si vota, la DC 
('• presente però con una lista 
aperta ai grandi indus t r ia l i e 
ai fascisti . Sper iamo non sia
no questi che l 'Osscrwiforc 
intende per rappresentant i 
del la « sociologia cr ist iana - . 

NATO 

j -ca. a questo proposto, gli echi 
I che l'iniziativa sovietica, illustra 
I ta in Italia da Gromiko. ha su

scitato negli ambienti politici ita t 

Ma m che 
questi toni. 

modo questi 

lei Francia, la riunione odierna 
ita confermato sostanzialmente 
il prevalere, tra oli alleati eu
ropei. di una linea « cauta » nei 
confronti dell'alleato dissidente. 
e di una tendenza a riconosce
re la realtà delle istanze su cui 
esso fonda la sua azione di 
disimpegno. 

Questo atteggiamento si era 
già espresso nelle decisioni 
prese dai <• quattordici »: il 
trasferimento nel Belgio del
lo Sii APE (il comando supre
mo alleato), conseguente olla 
uscita della Francia dall'orga
nizzazione militare integrata, 
e il rinvio ad ottobre di ogni 
decisione per quanto riguarda 
il trasferimento eventuale del 
Consiglio politico dell'alleanza. 
In ordine a questo secondo pro
blema, il ministro degli esteri 
francese. Conce de Murville, 
ha precisato che la Francia è 
del tutto indifferente: se gli 
alleati desiderano che il Con
siglio resti a Parigi, ne sarò 
lieta, altrimenti «• augurerà 
buona fortuna t ni nuovo paese 
ospitante. 

Frattanto, i maggiori espi-
urliti del Senato belga, membri 
dei tre maggiori portiti politi
ci. hanno presentato una mo 
zione in cui si chiede al qo-
verno di non accettare il tra-
.^ferimento dello Shape a lini-
relles senza avere interpellato 
il Parlamento. Una manifesta
zione ostile alla presenza dello 
Shape sul suolo belga avrà 
luogo domenica, promossa fra 
gli altri dal PC h- Iga. 

Oggi, il belga Van den Boeg-
nants. inaugurando la riunio
ne al '• palazzo grande > del 
municipio di Bruxelles, ha mos
so un relato attacco alla Frati-
c;n. affermando die lo alleati 
za non potrebbe permettersi 
e il lusso del dissenso t e clic 

1 - l'isolamento •» e "il neutra 
j lismo •> rappresenterebbero un 
i pericolo per qualsiasi paese 

membro Mo il canadese Mar 
Un. che nelle ultime ore aveva 
lungamente conferito con Con
ce de Murville. lia parlato un 
linguaggio diverso: preso atto 

| (iti contrasto con l'impostazio-

che la 
liani . 
echi questi toni si traducono «e degli Stati Uniti) 
in fatti , per esempio * Bruxelles? Francia resta nel trattato e 
I commentatori sovietici si limi che il suo disimpegno riguarda 
tano. per ora. a porre il proble . voltatilo l'organizzazione mili-
ma e a costatare chp gli USA I jnre integrata dell'alleanza. 
fanno di tutto per dar vita ad enj; f,n instilo sulla necessità 

di t sviluppare e definire mio un blocco aggressivo ba-ato. in 
Europa, su Bonn, e per portare 
*ti queste posizioni — dopo il 

i rifiuto «ir!!,i Franna — t i / t i gli 
ì altri alleati. 

Adriano Guerra > 

re relazioni tra gli alleati. 
die niletìaiio s'a io vitalità 
del ry.tto. sia le pirticolnri 
pTC<~-ccvpiZìoni dello Frondai-. 
coti da '•renrc * un'alleanza 

rivolta sulla cosiddetta prò 
senza « a d est di Suez *: la 
maggioranza è fortemente c r i j 
t ica nei confront i del eoverno. j 
e insiste per i l sollecito a b b m j 
dono di una politica che serve j 
solo p l i interessi di potenza de 
gl i USA in Asia La sinistra. 
dal canto suo si è oggi r iunita 
per studiare i l modo pio ottica 
ce di portare avanti la campa 
gna per la race nel Vietnam 
La lotta si riaccenderà f ra bre
ve in Parlamento: i c r i t i c i del 
governo vogliono che la Gran 
Bretagna si dissoci dagl i ame
ricani. La sinistra laburista è 

una rnrrgica protesa contro il 
governo di Bonn por l'assisten
za concessa agli imperialisti 
americani nella loro guerra di 
aggressione al Vietnam. 

Nonostante le crescenti prepo
sto del popolo tedesco occiden 
tale e riell'iipiniooe pubblica prò-

• gassista del mondo, il governo 

HANOI. 7. 
I l governo r,<>rd vietnamita, in 

una dichiarazione del ministero 
dogli Esteri, rivola oggi che il 
governo della Germania occiden
tale ha permesso a piltUi della 
Repubblica foderale tedesca di 
arruolarci neU'aenmautica mili 
tare americana «.he opera nel 
Vii^tnam «io! <u«l ' . •• ,- - j . , u 

Inoltio continua l;> «lichiara j ^ l l a «.ermania occidentale ha 
recare aiuto al co ministro della difesa ; continuato a 

verno degli Stati l'niti in uomini 
/ione — ì 
tedesco Kai Uvve Von Hassel ha 
deciso di fornire agli Stati Uniti 
altri pezzi di artiglieria, muni
zioni e materiale militare del 
valore di 300 milioni di marchi 
per l'ivsgrosiono contro il Viet
nam. La dichiarazione esprime 

e materiali per la jiuerra di ag
gressione nel Vietnam del sud. 
I l governo di Bonn deve assu
mersi la piena responsabilità di 
tutte le conseguenze derivanti 
dalle sue azioni criminali. 

! «.no di pencolo ;xr «'Europa Le | 
, front:e re. sorte dono la scomitta : 

hitleriana. M>no oggi ; iab-i i e de-
j t.ni'ive. L'L'moiv Sovietica, ha 
! detto dal canto <no Pel^ce. ha 

una posizione comprensiva verso 
il problema nazionale tedesco e 
conferma che la chiave per la 
soluzione delia questione è nelle 
mani dei due ^rati 'cdo<chi Og 
gì eh oltranzisti di Bonn «ono I ! 
eh alleati principali dodi USA ; ' 
e la nuova Bunde-vvehr si prò j j 
pone di fare di tutto per tornare t 
sulla strada percorsa dalle trup- t I 
pe hitleriane "2."» anni or*ono La j I 
guerra è contata al popolo so j j 
v letico «acnfiei incalcolabili e 
ha provocato difficoltà gravissi
me' ma noi ahbiamo imparato 
la lezione e non possiamo per 
mettere oggi che i revanscisti 
di Bonn prendano possesso delle 
armi nucleari. 

I problemi europei saranno sen
za dubbio in primo piano anche 
alla prossima conferenza al mas
simo livello dei paesi del Patto 
di Varsavia che avrà luogo pro-
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che non sia tale soltanto di 
nome ». A/ar(jii ha anche af
fermato che gli atlantici non 
devono trascurare il problema 
di una possibile « evoluzione » 
delle relazioni tra est e ovest 
in Europa. 

Xel pomeriggio, il ministro 
degli esteri italiano. Fanfani. 
ha ripreso gli argomenti di 
Martin nel suo intervento al 
• imlazzo dei congressi ». dot;e 
i ministri si sono trasferiti per 
il dibattito generale. Fanfani 
ha affrontato come primo te
ma il problema de/J'« aggiorna
mento dell'alleanza», ricordan
do che esso è stato posto ripe
tutamente negli anni scorsi. 
ancor prima della secessione 
francese. 

L'iniziativa francese, ha det
to il rappresentante italiano, 
« ho offerto, imponendo di ri
solvere alcuni problemi a bre
ve termine, un'altra occasione 
per rinnovare la sollecitudine 
degli alleati atlantici verso pro
blemi a più lungo termine ». 
E Fanfani ha lamentato che 
negli ultimi anni sia manca
to •/ la decisione di scegliere 
una procedura atta a riunire 
i singoli contributi nazionali di 
idee e a catalizzarne i risulta
ti nell'elaborazione di un do
cumento comune il quale, par
tendo dalle esperienze degli ul
timi lustri, avrebbe potuto 
giungere a presentare un pro
getto di rinnovamento e di svi
luppo dell'alleanza in confor
mità con le nuove esigenze in
ternazionali ». 

Fanfani ha appoggiato quin
di la proposta avanzata dal Ca 
«fidò in un documento del mar
zo dell'anno scorso, di costi
tuire un gruppo ad hoc con 
l'incarico di ascoltare le opi
nioni di tutti i membri della 
alleanza e di presentare suc
cessivamente proposte operati
ve. L'oratore ha infine espres
so. ma in termini assai ge
nerici. l'adesione italiano alla 
idea di una « apertura verso 
est $ e il parere che la pro
posta per una conferenza eu
ropea sia da considerare « «el
io misura in cui promuove lo 
spirito di iniziativa della al
leanza .v Anche cpiesto pro
blema dovrebbe essere studia
to da un apposito gruppo. 

Nell'odierna seduta, i mini
stri hanno anche affrontato il 
problema delle truppe franco 
si in Germania occidentale. 
che De Gaulle intende ritira
re, a partire dal l. luglio, dal
l'organizzazione integrata. Gli 
atlantici hanno nuovamente 
insistito affinchè la Francia 
discuta la questione con l'ap
posito comitato costituito nello 
ambito della NATO (comitato 
del quale fanno parte, oltre 
alla Germania occidentale, gli 
Stati Uniti, la Gran Bretagna, 
l'Italia e il Belgio), ma Coll
ie de Muntile ha ribadito che 
si tratta di una questione da 
regolare sul piano bilaterale 
tra Parigi e Bonn. Quanto alta 
«ulteriore collaborazione» del
le truppe stesse con l'allean
za, in caso di guerra. Conce 
ha sottolineato che non si trat
ta di una questione politica. 
bensì di una questione mili
tare, da discutere al livello 
degli stati maggiori. La diver
genza è rimasta intatta e ver
rà ulteriormente discussa do
mani. 

La sessione del consiglio mi
nisteriale atlantico si conclu
derà domani con un comunica
ta ufficiale. Dalla delegazione 
di Bonn si apprende che il go 
verno della ÌÌFT potrebbe fare 
prossimamente passi ulteriori 
nel senso dell'abbandono della 
*• dottrina Ualhteìn J>. la quale 
prescrive che non sia ricono 
scinto alcun governo ciie intrat
tenga relazioni con io Uepub-
blica democratica tedesca. 

Edili 
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l'a.-tensione al 95 per cento. 
A Koma, lo spirito di lotta de 

gli edili si è nuovamente mani
festato attraverso la spontanea 
partecipazione allo sciopero del
la stragrande maggioranza dei 
•.;ros>-i complessi. I lavoratori 
hanno ^ciojtcrato al completo rac
cogliendosi (|iiindi in piazza del-
l'Ksedra. dove hanno parlato i 
diligenti della categoria, nono 
stante che rei" decisione dei tre 
sindacati i cantieri della capi
tale erano «tati esonerati dallo 
sciopero in vi>ta di una intensi
ficazione delle lotte nia prevista 
a partire dal 16 giugno. 

La spontanea e fortissima par
tecipazione allo sciopero deeli 
edili romani deve far riflettere 
i costruttori e le forze che li so
stengono sul fatto che il perdu
rare dell'intransigenza del l 'AXCE 
non farebbe che aggravare la 
tensione. 

A Milano Io sciopero di ieri ha 
registrato un crescendo nella 
combattività dei lavoratori. Le 
percentuali di sciopero sono ulte
riormente ial i te (pressoché al 
ioti'; v dopo gli «anneri dei gior
ni =-cor.-i e dopo le a/ioni artico-
l.ite che caratterizzano «4-.11 la 
battaglia contralttiale. 

( ì l i c-ciili milanesi =ono all'of
fensiva per -pezzare il blocco 
contrattuale che 1 padroni della 
rr.etropoli ri 1 fendono con panico 
lare o-'inazione. E' trascorso cir
ca un anno dalla presenta zi c<r,c 
delle richieste per il rinnovo del 
contratto, da circa otto me-i la 
lotta e- entrata nei cantieri. I pa
droni dell'edilizia, legati a stret
to fi io con j e n n . i i eruppi im
mobiliari. hanno beneficiato e 
beneficiario — in modo i m p r e -
«ionante anche lungo le aree 
d'oro della metropo'i lombarda — 
delle rendite parassitarie a dan
no dei lavoratori e della colletti
vità intera I.'A-sociazione nazio
nale dei costruttori resiste e re-
spince la trattativa per soffoca 
re le giu=te rivendicazioni ope 
ra e e ostacolare la prospet
tiva di possjhili p r o c e d i menti di 
riforma cercando. inv«?ee. di ot 
tenere ulteriori benefici governa
tivi . 

Anzi per i padroni — come si 
è letto ieri su 24 Ore in un re
soconto d'un convegno a cui han
no partecipato esponenti del-

l 'ANCE — « il problema dei pro
blemi in edilizia è e resta Quel
lo di abbassare i costi ». La via 
padronale non conosce riforme 
strutturali, ma attacchi ai salari 
e alle condizioni degli operai edi
li. Per questo la via delle ritor
tile passa anche attraverso una 
vittoria della battaglia s.iidacale 
pei far passare i contratti, i sa
lari e i diritti. 

La giornata di lotta degli edili 
milanesi è stata contrassegnata 
da manifestazioni e comizi nel 
corso dei quali hanno preso la 
parola i diligenti rielle tre orga
nizzazioni sindacali Un corteo è 
sfilato per le vie della zona di 
Lambrate dove la Socomet ha in 
appalto i lavori dei futuri rami 
della metropolitana Davanti ai 
diversi cantieri l'organizzazione 
del normale picchettaggio, effet
tuata dai lavoratori, è slata di
sturbata dalla presenza delle for
ze di polizia, giunte a proteggere 
la pre|Mitenza dell'AN'^K La fer
ma protesta di lavoratori, di at
tivisti e dirigenti sindacali ha re
spinto possibili interventi provo
catori!. 

( ì l i uomini dell 'ANCE a Milano 
oltretutto non solo sono all'avan
guardia nella dite-a del blocco 
contrattuale, ma addirittura bari
no cercato di attaccare contini 
ste già acquisite come la ^ cassa 
edile v. Vogliono impedire — co
me ha scritto il segretario della 
F1LLEA milanese Eanelli sul 
giornale di categoria diffuso nei 
cantieri — che si verifichi « un 
cambiamento nella loro linea po
litica basata sugli alti prolìtti e 
sulle colossali speculazioni delle 
aree, causa prima della crisi edi
lizia... L'ANCE ha trovato soli
darietà nelle forze della destra 
economica e politica e anche in 
determinate forze governative r. 

Questi stessi padroni che difen
dono ovunque profitti e rendite. 
difendono anche un primato tra
gico che contraddistingue il set
tore dell'edilizia. Il •t>,'r/'- dei 
«casi di morte » pei infortunio, 
secondo i dati dell ' INA! L. spet
ta in Italia all'edilizia (che oceu-
pa soltanto il 20'b della mano 
d'opera industriale). Ogni anno 
su 1.000 occupati, trecento ri
mangono infortunati Secondo una 
relazione dell'Ispettorato del la
voro. pubblicata solo ora. dopo 
due anni di attesa, soltanto a Mi 
(ano sono state riscontrate su 
;{.4I2 ispezioni praticate ben 3 M'A 
irregolarità nell'applicazione del
le legfii per la prevenzione degli 
infortuni (i l i)H..'M'7> di irregola
rità rispetto n una media na/10 
naie deirK"J.al'.; ) . Le cause degli 
* omicidi bianchi» oltre alle 111 

frazioni alla legge sono, secondo 
la relazione, tra l'altro: « I rit
mi di lavoro molto intensi per il 
rispetto dei termini di consegna; 
gli orari di lavoro prolungati; le 
ripercussioni negative sulle con 
dizioni fisiche dei lavoratori dei 
lunghi ed estenuanti viaggi che 
essi debbono spesso affrontare 
per recarsi e tornare dal lavo
ro >. E' un altro motivo della re
sistenza dei padroni che negano 
agli edili il diritto a contratta
re ritmi e organici, 1 diversi 
aspetti del rapporto di lavoro. 

Anche per questo evidentemen
te I . lotta contrattuale degli edi
li è destinata a svilupparsi. Ed 
è già in atto infatti la prepara
zione dello sciopero unitario di 
2-1 ore. programmato dai tre sin 
dacati per il 15 giugno, che se
gnerà certamente un nuovo pas 
so in avanti nel rafforzamento 
della lotta per spezzare il blocco 
salariale e contrattuale. 

Milano 
trasixuti. L'anno scorso, in Con
siglio comunale, gli aclisti, che 
fanno parte de! grttptx) de. si 
opposero con tutte le loro forze 
alla proposta della Giunta — 
concordata dai partiti di centro
sinistra — che aumentava il bi
glietto del t ram abolendo la tarif
fa speciale per j lavoratori e isti
tuiva in sua vece la tariffa a 
tratte, vero o proprio doppio bi
glietto per i cittadini mandati 
dalla politica urbanistica del Co
mune nei ghetti dei quartieri pe 
riferici. Gli aclisti non sfuggirò 
no. allora .alla suggestione del 
l'aumento tariffario come mezzo 
per con'enere il deficit rieli'ATM 
e votaroiiii alla line net I' • etien'o 
del biglietto, tua obbligarono co 
mutiline (•.tinta e partiti ,1 rive 
ilere le loro iHisiz.oni e a ripre 
scntare piopostc diverse da «juel 
le iniziali. 

Ma la divergenza sulla politica 
dei trasporti è rimasta in piedi 
nei mesi seguenti, — sotto la 

spinta anche dei fallimentari ri
sultati dell aumento tariffario che 
ha allontanato il 18<7> degli utenti 
dal trasporto pubblico - nella 
commissione consiliare dove pun
tualmente l'assesseic ai trasporti 
— uno scelbiano — si trova in 
minoranza, confortato solo dal 
l'appoggio del rappresentante li 
belale e di un membro della de 
slrn de. 

In una situazione del genere 
una situazione che si trascina da 
molti mesi orinai, diventano ov 
vie anche dichiarazioni clamorose 
come quelle del consigliere so
cialdemocratico che. a conclusio
ne della sua analisi, ha chiesto 
la verifica della formula e, se 
del caso (e che del caso si trat
ta nessuno dubita), il ricorso alle 
elezioni. 

La decomposizione della coali
zione di centro-sinistra, la sua 
impossibilità a produrre atti con
creti di una politica che non sia 
l'ordinarissima amministrazione. 
l'inquietud'iie che tutto questo 
ha alimentato negli stessi gruppi 
di maggioranza sono emerse chia
re dal dibattito sul bilancio nel 
quale, per la prima volta nella 
sturi.1 del (umilile di Milano. M-
tacc'n d lonteniito non «empii, e-
ineiite critico ina mequivoeabil-
'nenie (>p;Hi«i;ni->o -ono venuti da 
con-. Lilieri clic impagliano la 
giunta. I più <pnsji)j|| sono 
- ' • • • ' 1 c ins i . . . , ••. « u r n n , ' • I ' - ' 

nistra i quali hanno lasciato pas 
s .n t M I U O Mie l i /10 i l l a t t o ..'De i l 
eoiimne di Milano, dui*) l'esile-
rien/a del piano Massetti (erra
to nelle scelte e negli obbiettivi 
ma certo inisitivo come tentativo 
di rompere con l'empirismo con 
trista che tanto Itene si era ac
cordato pei oltre un decennio 
con la politica di espansione del 
la città imiKista dalle forze ino 
populistiche private* si è ntnesMi 
ad amministrare senza un prò 
gi.rti'tia poliennale, esattameli!!' 
come ai teip;v delle giunte so 
stellate la' liberali. 

Il bilancio 'liti e intatti un bi
lancio di traiisi/ione. un bilancio 
dclinito dalla munita ; punte < 
verso una piogi animazione che 
nessuno è però oggi — a un anni' 
e mezzo dall'insediamento di que 
sta maggioranza — in grado di 
dire (piali contenuti si proponga. 
(inali (iniettivi intenda perse
guire. con quali mezzi e metodi. 

La mancata presentazione del 
nuovo piano poliennale, necessa
ria saldatura col piano quadrien
nale conclusosi eoi dicembre del 
l!ltij. ha ditto intera la misura 
della assenza di una politica da 
patte dell'attuale coalizione, ha 
convinto anche 1 più restii ehr 
la giunta in canea è gi'isto li 
perché si possa dire che il cen 
tro sjmsira a Milano ' i l tanto 
.- importante ? e propagandato 
centrosinistra pninmenioi e an 
cura in sella, non è dimissiona 
rio come a Genova o a Kiretv/e 
o ;i Napoli ma è. come quelli. 
altrettanto impotente a gover
nare la città 

Non a caso alle voci dei com
pagni socialisti della sinistra si 
è unita quella di un compagno 
autonomista, vieeptesidente del
l'Istituto case popolari, l'er qtie 
sta sua funzione egli si trova 
difatti quotidianamente a dover 
l'are i conti con le conseguenze 
negative dell'imuiomlismo e della 
muncnm.a di pros|>ottivc di que
sta giunta: l'Istituto, impegnalo 
da contralti capestro con ditte 
private che prefabbricano case 
popolari, non può mandare avanti 
il suo piano di distruzione per 
che il Comune non fornisce le 
aree non avendo saputo predi
sporre in tempo gli investimi-nti 
necessari per la semplice orba 
niz/azione primaria 

La via d'uscita alla crisi (che 
l'attcsii per i risultati elettorali 
di domenica tinge persino di iste 
rismo) può essere utilmente Irò 
vati) nncliP a Milano riflettendo 
sulle proposte che i comunisti 
hanno fatto sin dall'indomani 
delle elezioni del 1%4 Occorre 
che i partiti del centrosinistra 
prendano atto della realtà: ri
nuncino a tenere in piedi una 
formula che non ha ottenuto il 
conforto della maggioranza de 
gli elettori e che è. comunque. 
profondamente divisa al suo in
terno; ricerchino intese solide e 
sicure con le forze politiche pre
senti in Consiglio sulla base di 
un programm.-i che affronti i 
"-.•rossi problemi aperti 'autono
mia degli Enti locali, decentra
mento. pianilicazinne territoriale. 
nuova politici! del pubblico tra-
•-ituno. politici! della casa e della 
scuoia» «.«Tondo seeltc chiara
mente ispirate agli interessi della 
collettività, abbandonando lo str 
rile. dannoso e pericoloso metodo 
della di<=crimir.azi.we a sinistra 

l'editoriale 
del la dest ra del PSI d i ven ta re un a l i b i per la capi to

lazione del la s in is t ra de? In questo modo, la v i ta demo-

cratir."1. de l Paese sarebbe davve ro chiusa per un lungo 

per iodo in un c i rco lo viz ioso Se esiste, come esiste. 

un e le t tora to d i s in is t ra del la DC. questo è i l momento 

d i fa rs i sent i re nei f a t t i : per c o n t r i b u i r e a respingere 

non solo la nuova svol ta a dest ra del la DC. ma l 'u l te

r i o re a r roccamento a dest ra del I -SI. 

Fernando Etnasi 

2 GIUGNO 1946 
Repubblica o monarchia? 

P r e f a z i o n e d i U m b e r t o T e r r a c i n i 

pp . 352 80 t a v o l e L. 3.500 

Dal l ' insurrezione d i apr i l e a l la proc lamaz ions 

del la repubbl ica. Un a n n o d i stor ia i ta l iana 

rivissuto at t raverso i p i ù signif icat ivi docu

ment i del l 'epoca. 250 fo tograf ie , man i fes t i . 

cronache, polemiche, a r t i co l i d i costume. 
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